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Pienamente riuscito lo sciopero in , tutte le aziende < ì«, C V, 

Una delle più forti giornate di lotta 
a Tonno e nell industria piemontese 
La manifestazione in piazza S. Carlo e il comizio di Bruno Trentin -Astensioni del 90-100% alla Fiat - Incontro 
dei consigli di fabbrica con Regione, provincia, comune e partiti democratici - L'impegno a sostegno delle lotte 

' Dalla nostra redazione ' 
TORINO — In tutto il Pie
monte 900 mila lavoratori del
l'industria stavano realizzan
do una • delle più massicce 
giornate di lotta che si ricor
dino. Si contavano a centi
naia le fabbriche bloccate da 
scioperi con partecipazione 
dei lavpratori dal 90 al 100 
per cento, a cominciare da 
tutti gli stabilimenti della 
Fiat, Lancia, Olivetti, Indesit, 
Facis, Aspera. Honeywell, 
Philips, Pirelli, Michelin, 
Ceat. Montefibre, Vallesusa, 
interi settori come i chimici, 
i tessili, gli alimentaristi, de
cine e decine di cantieri edi
li. Fra i tanti esempi signi
ficativi della giornata, ne ci
tiamo uno solo: hanno fatto 
scioperi plebiscitari anche gli 
operai e impiegati delle gran
di industrie torinesi che han
no già conquistato con la lot
ta positivi accordi, come Pi-
ninfarina, Bertone. ' Comau-
Fiat, Carello, Fergat, ecc. • 
• e I profeti che ogni due o 
tre anni predicono la sconfit
ta del sindacato di classe e la 
fine delle lotte, ancora una 
volta sono smentiti dai fatti 
— ha detto Trentin in piaz
za S. Carlo affollata di lavo
ratori giunti in corteo —. Sia
mo di fronte ad un movimen
to che cresce sempre più, un 
movimento di massa capace 
di durare é di vincere, che 
non si fermerà finché non 
darà frutti, non > solo nelle 
fabbriche, ma anche mutan
do la linea economica del go
verno. C*è ormai la certezza 
che il movimento sindacale 
italiano gioca tutte le sue for
ze per conquistare il pieno 
accoglimento delle piattafor
me dei grandi gruppi e azien
dali. E anche le forze poli
tiche devono tener conto del 
fatto • che non sarebbe cre
dibile un programma di go
verno che non recasse il se
gno delle vertenze dei grandi 
gruppi ». . 

« Ai padroni — ha aggiunto 
Trentin — non è sfuggito che 
con le piattaforme Fiat, Oli
vetti, Facis, Montedison. era 
in gioco una battaglia di po
tere. Come nel '69, come nel 
72 la classe operaia è tor
nata ad essere protagonista 
delle lotte per mutare il Pae
se. Nella crisi attuale si de
cide chi governerà l'economia 
domani. Una classe operaia 
che si battesse in difesa, si 
esporrebbe a perdere gli stes
si poteri conquistati negli an
ni scorsi. Ma è cresciuta in 
questi anni la coscienza po
litica dei lavoratori italiani, 
che non solo hanno saputo, 
unici in Europa, respingere 
gli attacchi al salario reale, 
ma sono capaci di imporre 
non solo l'aumento degli in
vestimenti. ma una diversa 
distribuzione di investimenti e 
consumi non solo la salva
guardia dei posti di lavoro. 
ma la modifica del modo di 
lavorare ». . ,. ' * ' h ' 

• «Dopo aver conquistato gli 
accordi Fiat e Olivetti — ha 
concluso Trentin — non ci 
fermeremo .non molleremo la 
presa, ma ci batteremo subi
to. in queste settimane e non 
in autunno, per avviare la 
gestione politica degli accor
di. per toccare con mano i 
risultati concreti, per ottenere 
i piani di settore, attraverso 
il confronto col parlamento». 
1 Nel pomeriggio la giornata 
di lotta ha avuto un altro 
suo significativo momento con 
rincontro dei consigli di fab
brica delle grandi aziende con 
i consigli regionali, provin
ciale e comunale di Torino 
per un confronto in sede po
litica fra istituzioni elettive e 
forze sindacali sui contenuti 
delle vertenze dei grandi 
gruppi. Manfredda, della Fe
derazione regionale CGIL, 
CISL. UIL. fatto il punto sul
l'azione sindacale in corso, ha ' 
specificato che alle forze po
litiche e alle assemblee elet
tive non è richiesto soltan
to un solidale sostegno alla 
lotta operaia, ma un impegno 
specifico. 

• Il presidente del consiglio 
regionale. Dino Sanlorenzo, ha 
detto che gli enti locali del 
Piemonte assumono in pro
prio. consapevoli dell'interes
se generale e nazionale che 
rivestono, gli obiettivi posti 
dalle lotte operaie. Il presi
dente della Regione, Aldo Vt-
glione, che ha parlato anche 
a nome del sindaco di Torino. 
Diego Novelli e del presi
dente della provincia. Salvet-
ti, ha sottolineato la coerenza 
delle scelte programmatiche -
delle giunte democratiche dei 
più importanti enti piemontesi 
che stanno per tradursi nel 
piano regionale di sviluppo nel 
quale occupazione, riconver
sione industriale, investimenti 
produttivi nel sud rappresen
tano scelte prioritarie. Ade
sioni motivate ai - contenuti 
delle verterne nei ' grandi 
irruppe sono poi venuta an
che dai rappresentanti «ti tutti 
ì gruppi consiliari: dal com
pagno Gianotti, per il PCI. 
Calsolaro per il PSI, Cardi
nali per il PSDI. Giorgio La 
|falfa per fl.PRI. - • » . 

Par la DC il consigliere re

gionale Alberton ha detto che 
il suo partito giudica « si
gnificative le piattaforme ri
vendicative dei grandi grup
pi », ma ha espresso riserve 
sul loro costo 
' Mentre nelle industrie pie

montesi i lavoratori davano 
una prova di maturità lottan
do per obiettivi di grande 
interesse generale, una lotta 
di segno opposto, corporati
va e punteggiata da gravi 
provocazioni, si è verificata a 
Torino in un altro settore, 
l'azienda tranviaria. Martedì 
si era svolto uno sciopero di 
quattro ore, proclamato da
gli autoferrotranvieri CISL e 
UIL per motivi di orari e 
turni, dal quale si era dis
sociata la CGIL. Prendendo 
pretesto da questo fatto, ieri 

mattina, personaggi • esterni 
all'azienda, tra i quali grup
petti autonomi e attivisti del
la CISNAL, con un certo nu
mero di tranvieri, hanno or
ganizzato un rigido picchet
taggio ai quattro depositi cit
tadini di tram e sono giunti 
al punto di compiere intimi
dazioni ai capolinea contro i 
tranvieri, che nella massima 
parte svolgevano regolarmen
te il servizio, e contro gli 
stessi passeggeri. Cosi sono 
saltati diversi « cambi » e la 
circolazione dei mezzi pubbli
ci è andata gradualmente 
peggiorando, fino al blocco 
totale verso mezzogiorno, con 
grave disagio dei cittadini. 
CGIL, CISL, UIL hanno dura
mente condannato questi fatti. 

Michele Costa MILANO Un momento della manifestazione 

La nuova legge deve essere approvata entro Pestate 

Si stringono i tempi per i patti agrari 
Assemblea nazionale a Roma -1 risultati raggiunti alla commissione agricoltura del Senato illu
strati dal compagno Miraglia - Impegno Cgil-Cisl-Uil - Intervento di Marini e conclusioni di Rossi 

ROMA — Entro l'estate la 
nuova legge che prevede il 
superamento del cosiddetti 
contratti associativi in agri
coltura (mezzadria, colonia, 
compartecipazione ma anche 
« soccida » sarda nel moderno 
contratto di affitto) deve es
sere approvata dal Parlamen
to. Con questo impegno si è 
conclusa ieri mattina al Su-
percinema la manifestazione 
nazionale indetta unitaria
mente da Federmezzadri. Fe-
dercoltivatori CISL. UIMEC 
UIL e Federbraccianti CGIL, 
in quanto organizzazione an
che dei coloni meridionali. 

Centinaia di contadini pro
venienti dalle regioni mag
giormente interessate (i co
loni di Lecce e Brindisi han
no trascorso l'intera notte in 
pullman) hanno dato vita ad 
una assemblea di grande va
lore politico. Erano presenti 
anche amministratori comu
nali. Sul palco c'erano i gon
faloni dei Comuni di Faenza, 
Lugo. Alfonsine, Fossombrone 
e della provincia di Pistoia.1 
partiti democratici erano an
ch'essi rappresentati. -

Attualmente la legge è in 
discussione alla commissione. 
agricoltura del Senato dove 
un apposito sottocomitato ha 
elaborato una sintesi del vari 
progetti presentati (due del 
PCI, uno ciascuno della DC, 
PSI. PLI. PSDI) che dovreb
be <c passare » anche se le re

sistenze interne ed esterne al
la Commissione sono tuttal-
tro che vinte in maniera de
finitiva. La Federazione CGIL, 
CISL e UIL — lo ha confer
mato Marini che la rappre
sentava ufficialmente — pro
prio su questa questione vuole 
misurare le volontà di cam
biamento in agricoltura, cosi 
ripetutamente espresse negli 
ultimi mesi. « Bisogna andare 
— ha detto Marini riferendosi 
in particolare alla DC — a 
scelte coraggiose, precise, an
che se si dovranno' pagare 
dei prezzi, almeno nell'imme
diato. E' alla lunga che quel
le scelte pagheranno e bene, 
soprattutto, in termini di pro
gresso economico, civile e so
ciale ». 

Quali sono i contenuti della 
legge che ci si appresta ad 
approvare? «Notizie» sono ve
nute dal senatore comunista 
Miraglia che alla assemblea 
rappresentava la presidenza 
della commissione agricoltura 
del Senato. Contestualmente 
al superamento della mezza
dria, la nuova legge fissa al
cune modifiche al contratto 
di affitto, sulla base soprat
tutto della esperienza, accu
mulata in questi anni di fun
zionamento, della legge n. II. 
la De Marzi-Cipolla. Il regi
me attuale di proroga sarà, 
poi, sostituito dalla fissazione 
di un periodo di durata pre
ciso: 16 anni, più sei anni 

nel caso in cui l'ex mezza
dro abbia apportato delle tra
sformazioni al fondo. Sarà in
vece mantenuto il meccani
smo della determinazione del 
canone (reddito dominicale 
moltiplicato per un certo nu
mero di volte) ma il coeffi
ciente di moltiplicazione do
vrà essere compreso in una 
«forbice» di valori più am
pia: da 24 a 85 volte, con 
l'aggiunta di altri 20 punti, 
affidati alla discrezionalità 
delle Regioni. Diventeranno 
fittavoli — precisa l'accordo 
raggiunto — coloro i quali 
fanno i mezzadri come atti
vità principale. Infine, poiché 
il provvedimento va in dire
zione dello sviluppo e della 
Imprenditorialità e non vuole 
essere punitivo nei confronti 
di alcuno, un discorso a par
te riguarda i piccoli conce
denti di terra a mezzadria o 
colonia. A loro saranno dati 
i premi previsti dalle diretti
ve CEE e riconosciute 
forme di rendita vitalizia a 
compenso del valore del ter
reno espropriato. Nei casi in 
cui il colono o il mezzadro 
non ritengano di passare alla 
trasformazione del contratto 
in essere, le quote di riparto 
saranno aumentate del 12 per 
cento. A loro favore, si in
tende. 

Se la legge «passa» con 
questi contenuti (la pressione 
— ha detto Miraglia — deve 

continuare fino a quando il 
testo non sarà definitivo), sa
rà senza alcun dubbio una 
buona legge. Avrà Io stesso 
valore dirompente — lo ha 
ricordato Lana della Feder
braccianti — della legge sul
l'affitto che costituisce la no
vità più grossa introdotta nel
le nostre campagne in questi 
ultimi vent'anni. 

350.400 mila coltivatori, un 
milione e mezzo-due milioni 
di ettari di terra: queste sono 
le dimensioni della mezza
dria. della colonia e della 
compartecipazione in Italia. 
Qualcuno potrebbe osservare 
— ha ricordato il compagno 
Afro Rossi nelle sue conclu
sioni (l'assemblea si era aoer-
ta. sotto la presidenza di Nu-
boloni della Federcoltivatori 
CISL, con una relazione del 
segretario generale della UI
MEC, Bissi) K- che si tratta 
di poca cosa.'Ma non è vero. 
Innanzitutto in certe regioni 
questi contratti hanno una 
grande incidenza (vedi Mar
che. Puglia, Sicilia, Toscana 
e Umbria) eppoi la soluzione 
proposta rappresenta la « pro
va del nove » della sincerità 
del nuovo impegno dichiarato 
nei confronti dell'agricoltura 
italiana. 

Al superamento bisogna an
dare sulla base di una consta
tazione di fondo: se nell'azien
da mezzadrile ci sono capa
cità imprenditoriali, queste 

sono del mezzadro, quasi mai 
del concedente che nel caso 
della colonia pugliese, ad e-
sempio, è semplicemente un 
percettore di rendita. 

Romano Bonifacci 

Contadini 

in corteo 

a Reggio 

Calabria 
REGGIO CALABRIA — Ri
spondendo all'appello della 
Costituente contadina (allean
za contadini, UCI, Federmez
zadri) dell'associazione pro
duttori di olive, dell'associa
zione produttori agrumicoli 
calabresi e della cooperativa 
« Rinascita » centinaia di pic
coli produttori hanno manife
stato in corteo per rivendica
re assistenza tecnica e scien
tifica nelle campagne, inter
venti adeguati per debellare 
il flagello della « fumaggine » 
e della «palombella» resisi 
necessari per elevare la pro
duttività in agricoltura. 

. ; Concluse le trattative ministeriali 

Primi punti fermi 
per Taranto, Gela 
e la Liquichimica 

Provvedimenti di cassa integrazione in attesa dell'attuazione 
degli investimenti - Piano di mobilità nell'area jonica - Ripren
derà la produzione negli stabilimenti di Saline e di Robassomero 

ROMA — La lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo a Ta
ranto, a Gela e del gruppo 
Liquichlmica ha acquisito pri
mi punti fermi nel corso del
le trattative, svoltesi - nella 
notte di ieri e ancora oggi, 
ai ministeri del Lavoro e del 
Bilancio. 

GELA — L'ipotesi d'accor
do è stata firmata dopo sei 
ore di trattative con la parte
cipazione del ministro Morli-
no. L'intesa prevede un pro
gramma di investimenti da 
parte dell'ANIC di circa 200 
miliardi che saranno avviati 
gradualmente a partire dal 
secondo semestre del '78 Pre
cedentemente saranno avvia
te a realizzazione una sene 
di infrastrutture (in partico
lare un etllenodotto tra Priolo 
e Gela) e altre opere previ
ste dalla Cassa per il Mezzo
giorno e dalla Regione. Que
sto complesso di investimenti 
comporterà un assorbimento 
di tutto 11 personale che 1' 
ANIC ritiene esuberante nel
le attività produttive del pe
trolchimico. Pertanto 1 licen
ziamenti già decisi nelle dit
te • appaltataci decadono. 
mentre Gono state avviate le 
procedure di cassa integrazio
ne speciale per quei lavorato
ri il cui posto di lavoro era 
stato minacciato. 

Nel corso della riunione per 
Gela sono state affrontate an
che le questioni che riguarda
no Ragusa, Licata e la Valle 
del Bellce. In particolare per 
Ragusa l'ANlC si è impegna
ta ad assicurare lo sviluppo e 
la qualificazione delle pro
spettive produttive dello sta
bilimento con la garanzia del 
livelli occupazionali. Per i la
voratori addetti alla costru
zione dell'Impianto si prowe-
derà, intanto, con gli stru
menti della cassa integrazio
ne. 
TARANTO — A seguito del
la verifica attuata nel giorni 
scorsi a Taranto tra sindacati 
e direzione dell'Italsider sul
la dichiarata eccedenza di 
personale nell'attività del cen
tro siderurgico, si è concor
dato un plano di mobilità che 
riguarda circa 2 400 lavoratori 
(400 in meno di quelli previ
sti dalla azienda che il mese 
scorso aveva avviato le pro
cedure di licenziamento). -

L'intesa prevede il passag
gio diretto e immediato di 580 
metalmeccanici presso im
prese che avvieranno inizia
tive produttive; l'utilizzazio
ne di 409 lavoratori in tra
sferta presso altre unità pro
duttive dell'Italsider; la si
stemazione di 128 operai pres
so le unità produttive esistenti 
all'esterno del IV centro si
derurgico a fronte di maggio
ri commesse da parte dell' 
Italsider; l'utilizzazione di 45 
lavoratori presso altri cantieri 
delle stesse imprese da cui 
dipendono mentre 225 lavora
tori trasferiti saranno utiliz
zati entro il 1. luglio dalle 
singole imprese di apparte- i 

nenza In altre sedi di lavoro. 
Per quanto riguarda 1 * 560 
lavoratori edili lo sbocco oc
cupazionale è indicato nelle 
attività di edilizia abitativa. 

Le soluzioni occupazionali 
sono collegate al programma 
di interventi pubblici, statali 
e regionali, nel settori della 
edilizia popolare, delle opere 
pubbliche, delle infrastruttu
re' industriali, dei progetti 
speciali industriali e agricoli. 

Nei casi in cui il passaggio 
occupazionale non potrà avve
nire immediatamente i lavo 
ratorl usufruiranno della cas
sa Integrazione collegata ad 
appositi corsi di formazione 
e riqualificazione professio

nale. ' ' >' * 
Per la realizzazione del pro

gramma concordato il gover
no ha delegato II sottosegre
tario Bosco a coordinare le 
iniziative 
LIQUICHIMICA — Nel cor
so di un incontro svoltosi al 
ministero del Bilancio 1 sin
dacati hanno preso atto del
l'emanazione da parte del go
verno del provvedimenti ri
chiesti per la ripresa della 
produzione negli stabilimenti 
di Saline (Reggio Calabria) 
e in quello di Robasso Mero 
(Torino). La possibilità della 
ripresa della attività fa quin
di venir meno i presupposti 
del licenziamenti 

La Nuova Italia 
Strumenti 
Una collana interdisciplinare di scienze umane. 

Comitato di coordinamento scientifico 
Ornella Andreani Dentici, Giovanni Maria Berlin, Gio
vanni Cherubini, Lellia Cracco Ruggini, Roberto Finzi, 
Giorgio' Luti, Sergio Moravia, Massimo Quaini, Tullio 
Seppilli. -

Pasquale Coppola 
GEOGRAFIA E MEZZOGIORNO 
Una serrala critica della politica merìdionatista che ha renili' 
zalo tu progressi a liquidazione di un territorio. 
Guide/Geografia - L. 2500 

Costantino Caldo / Francesco Santalucia 
LA CITTÀ MERIDIONALE 
Le relazioni fra la città e la campagna. Ira l'esodo turale a 
l'urbanesimo, le condizioni della speculazione edilizia, le tra
sformazioni avvenute tn molte città del sud, le lotte per la 
casa, esemplificate in una serie di « testi commentati ». 
Guide/Geografia L. 2500 

Francesco Apergi . ' > 
MARXISMO E RICERCA SOCIALE NELLA 
SCUOLA DI FRANCOFORTE (1932-1950) 
Capitalismo pianificato, cultura di massa, famiglia e autorità: 
i grandi temi sociologici della Scuola di Francoforte in un'am
pia esposizione critica. ' 
Guide/Antropologia L. 2500 

Tamar Pitch 
SOCIOLOGIA ALTERNATIVA 
E NUOVA SINISTRA 
NEGLI STATI UNITI D'AMERICA 
/ problemi detta società americana degli anni '60 e 10, visti 
attraverso le lenti della Nuova Sinistra, hanno contribuito alta 
formazione di metodi e teorie alternativi alta sociologia « tra
dizionale ». 
Guide/Antropologìa L. 2500 

Enzo Segre 
L'ACCULTURAZIONE/1 
FORMULAZIONI TEORICHE E METODOLOGIE DI RICERCA 
NELLE SCUOLE BRITANNICHE E STATUNITENSI (1930-1950) 
/ principali contributi che. tra la fine degli anni '20 e i primi 
anni 'SO, hanno fondato gli studi sull'acculturazione, sui pro
cessi di interazione, cioè, tra culture di popoli diversi. 
Guide/Antropologia . L. 2500 

Durante lo sciopero,per il contratto 

Alimentaristi in lotta 
Manifestazioni domani 
a Ferrara e a Napoli 

Ieri la relazione di Mattina 

ROMA — Nella trattativa 
per il rinnovo e l'unificazio
ne del contratto nazionale di 
lavoro degli alimentaristi 
svoltasi il 21 giugno, pre
senti. assieme alle 17 asso
ciazioni di settore anche la 
Unione agricoltori, la Confln-
dustria ha pressocchè ricon
fermato tutte le negative 
posizioni precedentemente 
espresse. La PILLA ha ricon
fermato invece la linea del
la piattaforma, ribadendo in 
particolare la esigenza di af
fermare 1 diritti di informa
zione e contrattazione sui 
piani produttivi, gli investi
menti, l'occupazione e il rap
porto con il territorio, e de
cidendo uno sciopero gene
rale per domani 24 giugno 
con due manifestazioni a 
Napoli e Ferrara. 

n comitato direttivo della 
FILIA è stato intanto con
vocato a Roma il 28 giugno 
alle ore 16 per un esame del
l'andamento delle lotte con
trattuali delle Partecipazioni 
statali e agro-industriali e 
in preparazione della prossi
ma sessione di trattative che 
Jnizterà il 2» giugno. 

Per domani a Ferrara so
no previsti alle ore 9 due 
concentramenti, uno nella 

i-

zona industriale ' presso la 
Montedison, l'altro presso le 
scuole Foledrelli-Stazione fer
roviaria. Alle ore 1Q30 si 
svolgerà un comizio In piazza 
Trento e Trieste. 

A Napoli il concentramen
to è previsto alle ore 9 in 
piazza Mancini, Ferrovia 
centrale. Alle ore 1 0 3 si 
svolgerà un comizio ki piazza 
Matteotti. . 
• I braccianti impegnati nel 
rinnovi del contratti provin
ciali parteciperanno In mas
sa alla giornata di lotta del 
24 giugno del lavoratori dell' 
industria alimentare ed al 
due concentramentl di Napoli 
e di Ferrara. Si costruisce e 
si articola concretamente In 
questo modo quel fronte di 
lotta tra lavoratori di cate
gorie diverse ed affini che 
hanno obiettivi comuni di tra
sformazione ed allargamento 
della base produttiva, in par
ticolare per quanto riguarda 
lo sviluppo agro-Industriale. 

Proseguono nel frattempo 
le iniziative, gli scioperi e le 
trattative nelle varie provin
ce (50) in cui si stanno rin
novando 1 contratti. 

ph breve* 
CD TRASPORTI PETROLIFERI: NOTA CNA < 

Una nota della FITA (trasportatori artigiani), aderente 
alla CNA, afferma che per risolvere la vertenza dei traspor
tatori di prodotti petroliferi è necessario un atto di volontà 
politica da concretizzarsi principalmente nella rapida appro
vazione delle tariffe obbUfatorie per i cisternisti. Tale ri
chiesta è stata avanzata unitariamente alla commissiona 
della Camera, presieduta dal compagno Libertini. 

O AUMENTATI I CONSUMI DI BENZINA 
- Lieve rswapero in maggio dei consumi petroliferi in Italia, 
aumentati ttomptessivament* dell'1,7% rispetto allo stesso 
mese dell'alno scorso, n consumo di benzina, in partico
lare, 4 sali** del 2,4%. . 

Il congresso TJILM 
si apre con polemiche 

sul quadro politico 
ROMA — n congresso della 
UILM (metalmeccanici) aper
to ieri ad Ostia, si svolge 
ormai a ridosso dell'assise 
della confederazione che si 
aprirà fra una settimana a 
Bologna. Anche per questo 
acquista un particolare signi
ficato e non solo perchè è 
l'organizzazione da cui pro
viene Benvenuto, chiamato al
la presidenza. La relazione 
tenuta dal segretario gene
rale Mattina contiene molti 
spunti polemici. Uno, di ca
rattere organizzativo, ma non 
per questo secondario, riguar
da il superamento della rap
presentanza paritetica dentro 
la Federazione CGIL-CISL -
UIL. ; 

La proposta, avanzata dalla 
CGIL, ha trovato il consenso 
della CSL, ma non della UIL. 
Benvenuto, proprio portando 
il saluto al congresso CISL, 
l'ha respinta e ieri anche 
Mattina si è detto contraria 
Ciò ha suscitato attriti con 
esponenti socialisti della 
CGIL. Didò in un'intervista 
ad un quotidiano lombardo 
risponde oggi a Benvenuto 
sottolineando che «la parite-
ticità consente non solo al 
sindacato più debole di vivere 
di rendita, ma anche quello 
più forte finisce per adagiarsi 
in un rapporto che non va
lorizza le sue possibilità in 
direzione dell'unità organica». 

Ti segretario della UILM 
ha cominciato la sua lunga 
esposizione (127 cartelle dat
tiloscritte) con una analisi 
della situazione politica che 
contiene, a parer nostro, giu
dizi frettolosi o, in alcuni 
casi, che non rispecchiano la 
realtà della situazione, come 
quando ha sostenuto che, dopo 
il 20 giugno, «ci scontriamo 
con un governo che forse più 
di ogni altro nella storia del
l'Italia repubblicana è riuscito 
a far pagare i maggiori prez
zi della crisi economica alle 
classi popolari». Tutto 11 giu
dizio sulla cowpE»wa • inte
ressante fase politica aperta 

dopo il 20 giugno viene ri
dotto ad una polemica contro 
un supposto « processo di cen
tralizzazione » che « rischia di 
trasformarsi in una trappola 
per le forze di sinistra che 
vi sono coinvolte e di tradursi 
in un pesante rullo normaliz
zatore per tutti gli antagoni
smi ». Cosi. « tutto appare più 
oscuro e mai il potere è ap
parso tanto lontano e rac
chiuso in se stesso». 

Anche l'affermazione chela 
caduta della pregiudiziale an
ticomunista « è un passo avan
ti ». finisce per essere un ri
conoscimento di prammatica 
al quale segue di fatto una 
critica di fondo contro le con
vergenze politiche che si van
no costruendo che, infatti, se
condo Mattina, emergono 
«nella prospettiva di una 
scontata e dichiarata non al 
ternatività nella direzione del 
Paese», e sono raggiungibili 
« in quanto sia garantita una 
stabilità dei rapporti econo
mici e di potere ». « Deleteria 
conseguenza» di ciò sul sin
dacato è che «esso rischia 
di perdere totalmente la pro
pria autonomia e la forza 
contrattuale ». 

Anche passando a temi di 
politica sindacale. Mattina 
lancia strali contro «la ma
lattia anti-salariallsta che da 
un po' di tempo ha colpito 
anche settori importanti della 
dirigenza sindacale» e chie
de una ricontrattazione delle 
condizioni del prestito del 
Fondo monetario Internazio
nale. Anche la UILM propone 
un «controllo del salario», 
ma senza «accreditare l'au
sterità della miseria ». In que
ste ottica ai difendono gli 
«automatismi salariali» che 
vengono addirittura conside
rati come «una condizione 
affinchè il sindacato possa 
spendere più efflcamente la 
sua forza in direzione di un 
mutamento complessivo della 
società ». 
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Gli Industriali della Birra hanno tenuto a 
Roma una conferenza stampa. Ribadire che la 
birra prodotta in Italia è del tutto genuina, cosa 
del resto già ben acquisita, si è reso necessario a 
causa di una notizia, apparsa recentemente su 
numerosi quotidiani e riviste, che si prestava ad 
un equivoco da chiarire assolutamente e imme
diatamente. " 

È stata infatti pubblicata una "Tavola dei 
coloranti autorizzati dalla Comunità Economica 
Europea" che indica i nomi e le sigle dei coloranti.' 
ammessi per prodotti alimentari e bevande, tra i 
quali la birra. A questo proposito, il nostro Mini
stero della Sanità ha emesso - in data 6 giugno 
1977 - il comunicato n. 93 che dice testualmente: 
"...Per quanto riguarda la birra, la legislazione 
italiana ne vieta esplicitamente la colorazione 
artificiale ai sensi dell'articolo 4 lettera b) della 
legge n. 1354 del 16/8/1962: la materia prima 
della quale questa legge consente l'impiego per 
dare la colorazione scura alla birra è il malto 
d'orzo torrefatto". , -» * 

Dunque, le disposizioni della CEE non ri
guardano la birra prodotta in Italia, che per legge 
non può usare alcun colorante. Ma la cosa più •• 
interessante è che in Italia gli Industriali della 
Birra mai ne hanno fatto uso, anche prima della 
legge del 1962, ben sapendo che quella che po
trebbe anche apparire una limitazione è in realtà 
un dato altamente positivo e qualificante. La 
birra italiana si distingue infatti da sempre per 
essere buona e genuina così com'è, pura e inte
gra da qualsiasi elemento che non sia del tutto 
naturale. 

Sintetizzando quanto sì è detto nella confe
renza stampa, emergono dunque tre dati essen
ziali: 
1. La Comunità Economica Europea consente 
l'uso di un colorante ("bruno caramello E150") 
per la birra prodotta nei nove Paesi membri. 
2. In Italia l'uso di questo colorante è invece 
vietato dalla legge n. 1354 del 16/8/1962. . 
3. Gli Industriali della Birra hanno comunque -
da sempre - prodotto la loro birra con il solo 
impiego di sostanze naturali. 

• È giusto e civile che il consumatore sia sem
pre più esigente nel voler essere informato, e gli 

* Industriali della Birra hanno ritenuto giusto e 
civile affermare e confermare che la birra prodot
ta in Italia è naturale e sana al cento per cento. 

Labirra 
prodotta in 
Italia 
è orgogliosa 
dì qualcosa 
cknonha. 

* 

non ha nessun 
M I 
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